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Il “Camper Club del Lupo” è un' associazione che ha come scopo 
diffondere, organizzare e tutelare il turismo itinerante.  

Il Club è sorto nel 1998 ed è gestito da un gruppo di Soci eletti qua-
li rappresentanti a cadenza triennale. 

L'Associazione promuove ogni tipo di rapporto di amicizia, e colla-
borazione con tutte le altre organizzazione del settore, in tal senso 
è gemellata con ASSOCIAZIONE CAMPEGGIATORI PERUGINI , 

FEDERCAMPEGGIO e CAMPEGGIO CLUB VICENZA. 

Agli associati viene garantita:  

Tessera Sociale;  

abbonamento al periodico "Il notiziario del club ;  

Sconti nei negozi convenzionati;  

Servizi direttamente gestiti quali: stampa e studio di itinera-
ri turistici, fornitura di articoli, pubblicazioni e notizie sui 
principali Stati e località (oltre 3.000 schede memorizzate), 
messa a disposizione di guide specializzate nei principali 
centri europei; 

 La quota di iscrizione al Camper Club del Lupo è fissata 
in € 30,00 annue. Chi intende iscriversi deve contattare il 
sig. FIORENZO  TODESCHINI o  compilare il modulo dal 
sito internet e versare la quota a mezzo bonifico bancario 
su c.c. intestato al Camper Club del Lupo - Unicredit Banca 
Spa          IBAN   IT 53 D 02008 59770 000040183499 

Le assemblee dei soci si tengono ogni ultimo Lunedì del Mese.  
Eventuali variazioni saranno comunicate tramite SMS. 
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LUIGI BRUNELLI  

tel. 333 2097308 

 

VICEPRESIDENTE          &                        

REVISORE CONTI 

FIORENZO TODESCHINI 

tel. 340 9810205 

 

 

RESPONSABILE                                      

SOCI & SEGRETERIA: 

MINA FACCINCANI 

 

 

SEGRETARIO                 &                            

ORGANIZZATORE VIAGGI: 

GIOVANNI SCARDONI 

tel. 347 6998869 

 

   

RESPONSABILE  GIORNALINO         

SOCIALE & SITO INTERNET  

LUCIANO BRAGGIO   tel. 333 2167723 

E-Mail lucianobraggio@aquid.it 

 

RESPONSABILE  SPONSORIZZAZIO-

NI  & CONVENZIONI: 

ANGELO PERONI 

tel. 349 0576157 

IL DIRETTIVO      

  

APERTURA: ULT IMO  LUNEDI  

 DEL  MESE  ALLE  ORE  21 

C /O  RIST .  PIZZERIA  PEPERONE  

DI  SAN  GIOVANNI  LUPATOTO 

Gemellato con: 

ASSOCIAZIONE 

CAMPEGGIATORI PERUGINI 

NOTIZIARIO DEL CLUB  Pagina 2 NUMERO 146  

SAN GIOVANNI LUPATOTO—VERONA 

 

 

E-mail: info@camperclubdellupo.it 

www.camperclubdellupo.it 

Inviare posta ordinaria per il club a: 

LUCIANO BRAGGIO 

Via Vittorio Piatti 24/b 

37139 VERONA 

 



 Pagina 3 

L’EDITORIALE 
 
 
 

Carissimi soci  
 
                                    mettetevi comodi perché sarò lungo. 
Con il Direttivo ci troviamo per linee guida e decisioni sull’andamento del Camper Club dove escono problematiche 
che di volta in volta presentano. Il fine è rivolto affinchè i soci ne siano il più possibile contenti per gli itinerari proposti 
e le iniziative intraprese; reputo che l’operato del Direttivo è una forma di volontariato. 
Le tavolate effettuate a: 1°  Jesolo – 2°  Festa delle Boche ( S. Giovanni Lupatoto) – 3° Frassino (Peschiera) – 4° 
Delta del Po ( Mesola ) con l’utilizzo di strutture fisse per la 1° e la 3° località, e invece per la 2° e la 4° uscita con 
l’uso dei gazebo hanno presentato le seguenti carenze: posti a tavola troppo stretti per il numero di commensali e di 
conseguenza ci siamo posti le seguenti regole. 
Il numero delle persone che possono essere ospitati nei tre gazebo sarà nel numero massimo di 30 soci che 
saranno accolti in ordine di iscrizione. 
Gli aggregati saranno i benvenuti se rimarranno posti dopo trascorso il tempo di fine iscrizione dell’iniziativa 
proposta, con un contributo di € 10,00 a persona oltre il costo sostenuto diviso tra i partecipanti. ( Tale im-
porto andrà a fondo cassa del Camper Club.) 
La scelta del posto a sedere sarà in base all’ordine di arrivo dell’uscita proposta e non scambiabile per nes-
sun motivo fino alla fine della manifestazione. 
Ogni socio dovrà avere con sé l’attrezzatura idonea per l’utilizzo dei gazebo in particolare sono sconsigliate 
le sedie a sdraio per ovvi motivi di spazio occupato. 
Nessuna responsabilità sarà addebitata a tutto il Direttivo durante l’utilizzo delle attrezzature sociali  ( gaze-
bo – fuochi – pentolame – etc.) nello svolgimento delle singole uscite per improvvisi cambiamenti climatici 
(folate di vento in particolare) ma dovranno ricadere sui partecipanti delle singole manifestazioni che le uti-
lizzeranno. 
N.B.  I posti vicino a dove saranno collocati i gazebo o cucina dovranno essere lasciati liberi per gli addetti 
ai lavori. 
La collaborazione per il trasporto dei gazebo, delle griglie e delle pentole deve essere per tutti un dovere. 
La finalità del Camper Club è quella della condivisione di tutto compreso anche quello che si porta in tavola e la 
somma che il Direttivo chiede per il costo dei pranzi o cene è puramente reale senza alcun rincaro da parte di esso. 
Se per facilitare il pagamento avviene un arrotondamento per eccesso la cifra rimanente va in cassa del Club ( vedi 
parte quota acquisto 3° gazebo). 
Tanto dovevo scrivere per il buon andamento del Club e la buona armonia tra i soci e con questo auguro buoni viag-

gi a tutti. 

 
        
                      

                                                                                                                  Luigi Brunelli  
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Tour fra Lombardia e Piemonte … 
 … Angera, la Rocca Borromea e … 

 

 

Un tour rivolto principalmente al paesaggio senza dimenticare alcuni dei monumenti della nostra storia. 
Chi potrà partire il venerdì mattina, si consiglia di visitare il Chiostro di Voltorre, una frazione del Comune di Gavirate, 
da cui dista poco più di un chilometro. Nascosto tra case coloniche e piante e riconosciuto monumento nazionale nel 
1911, è adagiato ai piedi del parco del Campo dei Fiori   toccato dalla strada litoranea nord lacuale del lago di Vare-
se. Trattasi  di un complesso edilizio formato da un chiostro vero e proprio, dalla torre, dalla chiesa e da alcuni locali 
che nel lato sud si ripetono al primo piano.  
Ci troveremo Venerdì 29 ore 20.00 nel parcheggio di Santa Caterina 
del Sasso raggiungibile percorrendo la A 4 fino a Milano da dove si 
dovrà deviare sulla A8 fino a Vergiate - Sesto Calende, proseguendo 
poi sulla superstrada 629 fino a Besozzo per deviare in direzione di 
Leggiuno e Santa Caterina, meta iniziale della nostra gita e sosta not-
turna. 
Il mattino seguente sarà dedicato alla visita dell’Eremo, un pittoresco 
edificio aggrappato alla parete a strapiombo sul Lago Maggiore. Pos-
sibilità di ristoro in loco. 
Alle ore 11.30 trasferimento ad Angera con sistemazione degli equi-
paggi nel Camping Città di Angera via Bruschera 99, Tel. 0331-930736 
Il pomeriggio sarà dedicato alla visita della Rocca Borromea che, 
dall’alto dello sperone su cui sorge, domina la splendida cornice del 
golfo a lei sottostante. E’ uno scenario di altri tempi, quando i signorotti 
del luogo tenevano sotto controllo le loro proprietà, i commerci e i loro 
sudditi. Proseguiremo la nostra visita nel centro cittadino percorrendo 
in assoluta libertà in lungo e in largo le piccole vie del centro storico. 
Trascorreremo la serata in allegra compagnia davanti ad una fumante 
pizza in un locale da scegliere in loco. 
Domenica 31, ore 9.00 trasferimento a Baveno e sosta nel campeggio 
Parisi, via Piave 50, tel. 0323 923156.Gps: N 45° 54' 0 (N 45.912720) - 
E 8° 30' 0 (E 8.506205). Comodo, in riva al lago e al centro abitato. Il 
pomeriggio sarà dedicato in forma libera alla visita della vicina Stresa 
e isole Borromee. 
Lunedì 1° Giugno, spostamento con mezzi pubblici, visiteremo la città di Verbania e i Giardini Botanici di villa Ta-
ranto. Dopo la pausa pranzo, a bordo del traghetto, attraverseremo il Lago Maggiore per visitare Laveno salendo 
con la funivia sul Sasso di Farro da dove si potrà ammirare un’ampio  panorama sul lago. La serata si concluderà 
con cena libera nel campeggio. 
Martedì 2 trasferimento attraverso la località di Gravellona Toce per raggiungere  Orta San Giulio per visitare 
l’omonimo Sacro Monte. La sosta è prevista in AA situata nei pressi del Santuario. 
Tempo permettendo, si potrà visitare la graziosa isoletta simbolo mistico di tutto il lago e l'antico Seminario, una co-
struzione del 1844, oggi abbazia "Mater Ecclesiae" che accoglie una comunità di monache benedettine. Interessante 
e piacevole il giro dell'isola, il cui perimetro è di soli 650 metri, lungo stretti viottoli, da cui si intravvedono ville, g iardi-
ni e scorci di lago respirando in una magica atmosfera. 
Di antichissima origine è la Basitica di San Giulio, con resti archeologici paleocristiani, ove pare che la prima chie-
sa sia stata voluta da San Giulio nel IV secolo. L'attuale basilica è di impianto romanico a tre navate con abside. Il 
portale ad arco, preceduto da un pronao a due colonne, è sormontato da una grande finestra. Dietro l'abside di sini-
stra si eleva il campanile a bifore e trifore, pregevole per i materiali e per lo stile vicino al romanico Lombardo.  
Il programma dell'incontro è da considerarsi liberamente accettato e sottoscritto al momento dell'invio della scheda di 
iscrizione e/o del versamento della quota di partecipazione e non è minimamente suscettibile di modifiche da parte 
dei partecipanti. 
L'associazione non si assume alcuna responsabilità per contrattempi, imprevisti, ritardi, variazioni di orari e/o date, 
insufficiente o mancata prestazione di servizi da parte di persone, collaboratori e agenzie esterne non direttamente 
dipendenti dall'organizzazione tecnica e logistica dell'incontro. 
L'accettazione del programma da parte del capo equipaggio, per sè e per tutti i componenti del suo equipaggio, eso-
nera espressamente l'organizzatore e l'associazione da ogni responsabilità in caso di incidenti, danni e furti che si 
dovessero eventualmente verificare durante lo svolgimento del raduno.  
Quota di partecipazione: soci 10€ altri 15€ a persona 
 

                                                                                                               Info e prenotazioni: Gianni Scardoni 

 

 

http://www.lagomaggiore.net/80/lago-di-varese.htm
http://www.lagomaggiore.net/80/lago-di-varese.htm
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                                                                             IL DIRETTIVO 

 
 

 

 

 
In data 07/04/2015 è stata convocata dal Presidente Luigi Brunelli la consueta riunione del Diret-
tivo del Camper Club del Lupo. Sono presenti i Consiglieri Gianni Scardoni, Mina Faccincani, Lu-
ciano Braggio e Fiorenzo Todeschini.  Assente Angelo Peroni per indisposizione. 
 
Abbiamo fatto il punto sulle ultime uscite e in questa di Pasqua si è verificato uno spiacevole fatto 
che ha indotto il consigliere Braggio a presentare le dimissioni. 
 
Con il suo parziale contributo, abbiamo messo le basi per le prossime uscite:  
 
16 – 17 maggio Grotte di Oliero  
 
30 – 31 maggio 1 – 2 – giugno Lago Maggiore e Lago D’Orta   
 
infine la Festa Sociale che quest’anno si terrà a Pacengo nel campeggio “ EUROCAMPING” con 
cena al ristorante e pizzeria “ Senza Nome” il 13 – 14 giugno. 
 

Alle ore 23,30 esauriti gli argomenti la riunione si chiude. 

 

 

 

 

 



 Pagina 6 

· Angera (VA) si trova in uno splendido golfo, sulla sponda sud-orientale del Lago Maggiore, lungo la SP 69, a circa 12 km da Sesto Calende e 

dall'uscita sul raccordo tra la A8 dei Laghi e la A26. Apprezzata e contesa per la sua invidiabile posizione al controllo dei traffici commerciali nella 
zona meridionale del Lago, i Borromeo profusero per secoli la loro raffinata cultura. Ancora adesso il casato è proprietario della famosa Rocca, il 
monumento più importante. 
La presenza umana nel territorio è testimoniata fin dal Paleolitico Superiore grazie ai rinvenimenti risalenti all'Epigravettiano  rintracciati nella Grot-
ta di Angera; importanti reperti del neolitico provengono inoltre da località Baranzini e dall'area dell'attuale cimitero.  Reperti ceramici insubri tardo 
celtici testimoniano una continuità di insediamento a partire almeno dal II secolo a.C. Tra II e I secolo a.C. iniziano a diffondersi nella zona sempre 
più numerosi reperti romani che testimoniano l'avvenuta romanizzazione dell'area. Nel 49 a.C. anche gli abitanti di Angera, come tutte le popola-
zioni che abitavano il territorio a Nord del Po, divennero cittadini romani a pieno diritto. In seguito il borgo conobbe un forte sviluppo commerciale 
con lo sfruttamento  come porto lacuale di scambio per le merci trasportate via acqua lungo Po, Ticino e Verbano e i prodotti che vi giungevano 
via terra grazie alla strada Mediolanum-Verbanus. Dal villaggio iniziarono a partire i blocchi di pietra di Angera e il legname dei boschi dell'Alto 
Verbano, utilizzati sicuramente per la costruzione di importanti edifici milanesi e del territorio. Non vi è certezza sul nome del villaggio di età roma-
na; l'identificazione con il villaggio Sebuinus citato su un basamento scultoreo ospitato nel lapidario della Rocca, è solo una ipotesi, anche perché 
non si conosce l'esatta provenienza di tale basamento nell'ambito delle estese proprietà borromaiche. Il nome più antico, testimoniato da fonti del 
X secolo, è quello di Statio, che sembra indicare il ruolo di porto e stazione commerciale svolto da Angera in epoca antica. Il nome muterà nel 
primo medio evo in Angleria, di non sicura etimologia, ma molto probabilmente derivante dalla contrazione di Ad Glaream ovvero "presso la ghia-
ia", presente abbondantemente nel terreno alluvionale dove sorgeva il nucleo principale.  
Nel Medioevo Angera era a capo di una Pieve che comprendeva paesi delle due sponde del lago. Sul suo territorio, nel 1300, si contavano 20 
edifici religiosi. La sua storia va però letta anche in chiave militare. Almeno dall'XI secolo al posto dell'attuale Rocca, si trovava una struttura fortifi-
cata che poi divenne proprietà degli arcivescovi di Milano. Nel Duecento la struttura passò in mano alla famiglia Visconti, che la trasformò in una 
maestosa fortezza. Nel 1449 fu acquistata dalla famiglia Borromeo, l’attuale proprietaria.  
Fra i Monumenti e luoghi di interesse da vedere il Civico Museo Archeologico, sito in via Marconi 2, nel centro del Borgo antico in una bella 
palazzina quattrocentesca con portico colonnato. Al pian terreno dell'edificio si trovano l'Ufficio Turistico, il Lapidario, con importanti stele ed epi-
grafi di età romana  e la sala conferenze.  Nella sezione preistorica sono conservate le testimonianze della più antica presenza dell'uomo nel 
territorio varesino, dal Paleolitico superiore all'età del Rame; oltre ai reperti provenienti dalla Grotta di Angera e da numerose località della zona, 
sono esposte anche riproduzioni di archi, frecce ed asce preistoriche. La sezione romana presenta al pubblico la storia del vicus in età romana, 
quando raggiunse grande prestigio come luogo di scambio commerciale e di incrocio tra la via fluvio-lacuale costituita da Po, Ticino e Verbano e 
la strada carrabile che da Milano conduceva al Verbanus, giungendo proprio ad Angera nella attuale Via Greppi.  I reperti più antichi risalgono ad 
epoca tardo-celtica e repubblicana e contribuiscono a raccontare la fase della romanizzazione del territorio. Sono molto significative anche le 
testimonianze della prima età imperiale, che ci mostrano un villaggio al centro di commerci tra l'alto Adriatico e l'area transalpina. Una vetrina è 
dedicata ai nuovi scavi ed una ospita i reperti provenienti da un edificio residenziale e lavorativo scoperto negli anni ottanta e dove è venuto alla 
luce, tra gli altri reperti, anche un tesoretto di oltre 280 monete. La seconda parte della sezione romana, è dedicata alla Necropoli romana che 
venne scavata negli anni settanta e che si trovava in corrispondenza dell'attuale cimitero. Una lettiga funebre carbonizzata, illustra il rito funerario 
più diffuso ad Angera nella prima età imperiale e nelle vetrine sono esposti a rotazione alcuni dei più significativi corredi tombali tra le svariate 
centinaia rinvenute nella zona. Il Museo ha ingresso gratuito e offre visite guidate gratuite a singoli, gruppi e scolaresche. 
La Rocca Borromea è uno dei principali punti di interesse. Al suo interno, un coinvolgente percorso conduce alla scoperta delle imponenti Sale 
Storiche, impreziosite dal recente allestimento della Sala delle Maioliche, una straordinaria collezione composta da trecento rarissimi pezzi. Si 
può visitare e ospita il Museo della Bambola, una collezione di oltre mille pezzi tra le più ricche d'Europa, completata di recente dall'acquisizione 
di preziosi automi francesi, tutti funzionanti. In un'altra ala del castello, si trova il Museo dell'Abbigliamento infantile con capi raccolti tra l'Ottocento 
e la metà del Novecento. 
La Rocca fu fortificata dapprima dagli arcivescovi di Milano e successivamente dai Visconti e dai Borromeo. Lungo la strada di accesso alla Roc-
ca, si trova una spelonca, già abitata in tempi preistorici e attribuita forse arbitrariamente al culto di Mitra.  
Interessanti la chiesa parrocchiale di S. Maria Assunta e la chiesa S. Alessandro. 
Il Lungolago e la sua Allea sono il principale luogo d’incontro degli angeresi ed ospitano gli eventi principali legati alla vita cittadina, come per 
esempio il mercato del giovedì mattina o le manifestazioni legate alla Festa del Santuario, a fine giugno. Altro luogo di interesse è senz'altro l'Oasi 
della Bruschera e l'isolino Partegora, zona protetta ove si possono scorgere fauna e flora caratteristici del lago Maggiore. 
La via Mario Greppi, zona pedonale, attraversa il centro storico in senso parallelo al Lungolago, con una serie di vie che scendono verso le rive 
dividendo il centro in rioni rettangolari, chiaro segno della struttura urbanistica di derivazione romana, quando Stazzona (l'antico nome della citta-
dina, forse derivante dal latino statio) era punto di sosta o di partenza per i traffici di materiale (legname e pietra), via Lago e via Ticino, destinato 
agli edifici monumentali delle grandi città dell'Italia settentrionale. Ancora oggi la Pietra d'Angera è presente a Milano (Duomo e Ca' Granda) e 
Pavia (Certosa).  
Bella è anche la passeggiata sul Lungolago alberato, luogo di mondanità (qui si trova anche il palazzo comunale), con la visione del curioso 
Isolino Partegora, che affiora per incanto dal lago, rivestito di vegetazione, ma disabitato.  
Sul lungolago sorge il Santuario della Madonna della Riva, iniziato nel 1657,  mai portato a termine.   
Dal Lungolago, inoltre, in soli 5 minuti di navigazione tramite linea pubblica, è possibile raggiungere Arona.                                                                      
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L'eremo di Santa Caterina e …  

il Chiostro di Voltorre 
Tappa obbligata alla scoperta delle bellezze del Lago Maggiore è sicuramente l’Eremo di S. Caterina del Sasso, 
nel comune di Leggiuno. Geograficamente radicato su uno strapiombo di parete rocciosa a picco sul lago, l’Eremo 
regala uno scenario tra i più affascinanti della zona. 

Lo si può raggiungere dal piazzale sovrastante, ricco di ampi parcheggi, 
scendendo una panoramica scala di 268 gradini o via lago salendone 
un’ottantina. Si può comodamente raggiungere anche per mezzo dell'ascen-
sore con accesso nei pressi del parcheggio. Alla Chiesa si accede attraver-
sando un portico d'impronta rinascimentale. La struttura è frutto della fusione 
di tre cappelle, che erano originariamente distinte e che sono sorte in epo-
che differenti. Numerosi sono i cicli pittorici presenti all'esterno e internamen-
te alla chiesa. Arte e storia si integrano splendidamente in un quadro natura-
le tra i più suggestivi, quasi una balconata che si protende verso il golfo Bor-
romeo,  Stresa e le isole. Entrando nell'eremo si incontrano dapprima il Con-
vento meridionale (XIV°-XVII° secolo), con interessanti affreschi nella sala 
del camino, poi il Conventino (XIII° secolo) decorato, appena sotto le finestre 
del primo piano, da una lunga affrescatura secentesca ispirata alla Danza 
Macabra, ed infine la Chiesa, che ingloba al suo interno la cappella di Santa 
Caterina. Per quanto riguarda la torre campanaria, la sua costruzione risale 

al Trecento, è alta 15 metri, comprese la cuspide e la croce, ed ha base rettangolare. Da sottolineare è il miracolo di 
inizio Settecento, quando cinque enormi massi "ballerini" precipitarono sulla chiesa, ma restarono impigliati nella 
volta di una cappella, senza causare gravi danni, rimanendo sospesi per quasi due secoli, fino al 1910. Questi sassi 
"traballanti" sembrano dare il nome all'eremo che, per esteso, è Santa Caterina del Sasso Ballaro, anche se è più 
probabile che l'etimologia del nome sia legata al vicino centro abitato di Ballarate. 

Per completare la visita nel circondario, merita una visita 
al Chiostro di Voltorre, frazione del Comune di Gavirate, 
da cui dista poco più di un chilometro. È’ adagiato ai piedi 
del parco del Campo dei Fiori e toccato dalla strada litora-
nea nord lacuale del lago di Varese. Qui, nascosto tra ca-
se coloniche e piante, sorge il Chiostro, riconosciuto mo-
numento nazionale nel 1911: si tratta di un complesso 
edilizio formato da un chiostro vero e proprio, dalla torre, 
dalla chiesa e da alcuni locali che nel lato sud si ripetono 
al primo piano. Venne costruito, secondo le fonti storiche 
più probanti, tra il 1100 ed il 1150 nel periodo di maggior 
diffusione in Italia dei monasteri cluniacensi legati gerar-
chicamente in abbazie. Dietro l'abside della chiesa si erge 
la torre. La campana della torre che chiamava alle funzio-
ni religiose oltre ai monaci gli abitanti della frazione; è da 
supporre venisse suonata "a martello" per chiamare a rac-
colta i contadini dei cascinali circostanti, per decidere l'e-
qua distribuzione dei boschi e dei pascoli o per la partecipazione alle lotte pro o contro il Barbarossa. Attualmente, la 
gestione del chiostro è affidata all'Associazione culturale "Amici del Chiostro" che qui organizza mostre ed eventi 
dedicati al mondo della grafica, dell'illustrazione e del design. 

 

 

http://www.lagomaggiore.net/102/eremo-di-santa-caterina-del-sasso.htm
http://www.lagomaggiore.net/leggiuno.htm
http://www.lagomaggiore.net/80/lago-di-varese.htm
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Il caso di Bosco Mesola …  
                                             molti di voi si chiederanno cosa è veramente accaduto Domenica di 
Pasqua di così grave da indurmi alle dimissioni! Per me non è una banalità come è stata definita 
da molti dei presenti, ma una mancanza di rispetto verso il prossimo. Questa volta è toccata a 
me, a coloro che erano al tavolo con me e ad altre quattro persone che non elenco. Premetto che 
non sono così presuntuoso per darvi lezione di educazione civica e nemmeno titolato per farlo. 
Ma vorrei farvi capire, il perché della mia reazione ad un fatto discriminante e offensivo. Non cer-
co un colpevole a cui puntare il dito. 
Qualcuno o qualcuna,  ha spostato a proprio piacimento un tavolo e ben otto persone. Premesso 
che è la terza volta che noto casi del genere, questa volta non ho voluto accettare una tale inso-
lenza, così ho ritenuto opportuno esternare il mio totale disappunto sull’accaduto!   
Alla mia richiesta per sapere il perché di tale spostamento, tutti i presenti tacciono e si meravi-
gliano della mia irritazione che forse è stata eccessiva, lo posso anche ammettere, soprattutto 
verso una persona che io stimo e alla quale porgo pubblicamente le mie più sincere scuse, ma 
nessuno mi ha dato una spiegazione. Silenzio assoluto! Nessuno sa com’è finito un tavolo in ulti-
ma fila!  Bene … poiché il tavolo era il mio, vuol dire che se non sono ben gradito me ne vado in 
camper! Tutti se ne sono stati zitti tranne una persona che mi invitò a rimettere il tavolo al posto 
precedente! Direi peggiorando la mia reazione, perché ripeto, non era il posto che io volevo, ma il 
motivo per il quale è stato spostato.  Risultato? Mi sento ridicolizzato e additato come un bambi-
no che vuole il suo posto. Maggiormente irritato nel sentire coinvolta anche la mia signora come 
colei “che vuole il suo posto” e guai a chi lo tocca. Tengo a far notare che a causa di questo 
“capolavoro”, su un tavolino che a malapena potevano stare in tre persone, ne sono finite ben 
cinque!  A loro dire poco importava come sostenuto? Bene, io però non tollero casi del genere, 
sia nei miei riguardi e nemmeno verso altri!   
Visto che non sono stato compreso e non volendo rompere un gruppo  che a fatica sta crescen-
do, ma soprattutto non trovandomi in sintonia con il resto del Direttivo che voleva minimizzare 
l’accaduto, ho deciso di rassegnare le dimissioni perché se  siamo giunti a questi livelli, credo i-
nutile continuare un’amicizia alla quale anch’io ho creduto.  Se siete convinti che non si tratti di 
ingiustizia, la prossima volta, sempre che ci sia un’altra volta, sposterò il vostro tavolo per metter-
ci il mio  o quello di altri senza darne spiegazioni e poi vedremo se vi arrabbiate o meno. Se inve-
ce accettate passivamente rimanendo in silenzio e tranquilli, ma permettetemi di dubitarne forte-
mente, chiederò pubblicamente scusa, ma il sottoscritto non farà più parte di questo club.   
Sono comunque disposto a ritirare le mie dimissioni, sempre che lo vogliate, a patto che venga 
compresa la mia intolleranza a fatti del genere. 
Posso aggiungere che una volta presa una decisione, drastica o meno che sia, ben poche volte 
ritorno sui miei passi e per questo voglio ringraziare la signora Mina che si è adoperata affinché 
si potessero   riappacificare gli animi chiedendomi scusa di colpe a lei non imputabili.  
Il mio sfogo spero serva a far si che non si ripetano più casi simili, che io sia presente o meno … 
da soli fate quanto meglio credete, ma dubito che una persona che si sente “messa da parte”  
intenda frequentare ancora il club. Il caso Alessandro Laita e altri ancora che non si sono più i-
scritti, potrebbe benissimo essere il frutto dell’indifferenza  a simili casi “banali” . 
Un consiglio però ve lo posso dare: se ci riteniamo tutti amici, come d’altronde lo riteniamo o cre-
diamo di esserlo, dobbiamo tener presente che abbiamo tutti gli stessi diritti, anche l’ultimo arri-
vato nel club, che deve essere accolto come gli altri … anzi, forse meglio di altri, perché si deve 
integrare. Vi posso fare nome e cognome di persone che non si sono più iscritte ai club per moti-
vi simili o perché accolti con indifferenza … e non intendo certo venga steso tanto di tappeto!  
Che siano tutti permalosi, oppure dobbiamo aggiustare qualche cosina nel nostro club?  
Rivolgo un particolare ringraziamento a quanti mi hanno dimostrato solidarietà anche con una 
semplice telefonata. 
Chiedo scusa a tutti soci per aver approfittato di questa pagina per un motivo che sembra perso-
nale, ma credetemi … non lo è. 
                                                                                                                Luciano 
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Orta San Giulio (NO) rinomato centro turistico e di soggiorno estivo, posto sul versante occidentale della pernisolet-
ta sul Lago d'Orta su cui si ergono le cappelle del Sacro Monte, di fronte alla splendida isola di San Giulio. L' arti-
gianato del ferro battuto, in questa zona, è molto fiorente fin dal settecento e cancellate, ringhiere e balconcini in fer-
ro, sono molto diffusi. Il richiamo di turisti è incentivato, come del resto lungo le rive di tutto il lago, dalla presenza di 
importanti appuntamenti e note manifestazioni quali "Ortafiori", la rassegna floreale che ha luogo sulla Salita della 
Motta e il "Festival Cusiano di musica antica", sull'Isola di San Giulio; dal 2000 si tiene anche una rassegna chiarna-
ta "Orta Opera Fesyival".  
Il nome Orta San Giulio deriva dal Santo evangelizzatore inviato, nel IV secolo dall'imperatore Teodosio per combat-
tere l'eresia ariana. Centro longobardo e poi franco, passò nelle mani dei vescovi di Novara, su concessione dell'im-
peratore Ottone I che lo strappò a Berengario II dopo uno storico assedio. Questi ultimi dovettero però aspettare i 
primi anni del nuovo millennio prima di poter esercitare una reale giurisdizione sul territorio; bisognerà attendere fino 
al 1219, dopo varie lotte coi signori locali, per vedere affermarsi quell'egemonia episcopale che durerà fino alla fine 
del 18° secolo e che si concluderà definitivamente nel 1817 con la cessione del potere ai Savoia. 
Nel centro storico, da vedere il Palazzo della Comunità situato in Piazza Motta edificato nel 1582, che accoglieva le 
riunioni dei rappresentanti della Riviera per amministrare la Giustizia. Una scaletta esterna collegava l'ampio portica-
to inferiore alla grande e unica sala del primo piano.  
Il Sacro Monte di Orta San Giulio è situato su un colle che si eleva sulla penisola che ospita il borgo di Orta; un 
luogo tranquillo e riposante. Fu costruito nel 1590, su iniziativa di Amico Canobio, per narrare la vita di San France-
sco, nel luogo in cui sorgeva l'antica chiesa di San Nicolao, la cui costruzione risale al Medioevo e nella quale si ve-
nerava l'immagine della Madonna della Pietà. Il Sacro Monte  
La visita alle cappelle permette la lettura dei vari modelli architettonici e artistici succedutisi nel tempo e legati ai mu-
tamenti del gusto. Le prime, infatti, sono semplici e decorate con affreschi e sculture in terracotta; lo stile barocco, 
più enfatico, ha invece lasciato tracce visibili nelle figure delle cappelle XVII, XIX e XX, mentre influssi di gusto roco-
cò sono visibili nei colori tenui e pastellati delle altre. La cappella Nuova, infine, è espressione del modello neoclassi-
co. Nel 2003 il Sacro Monte è stato dichiarato " Patrimonio mondiale dell'umanità" ed è tutelato dall'UNESCO. 
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    Asparagi all’emiliana  
 

Ingredienti: 600 gr di asparagi 
300 g di prosciutto crudo a fette, 200 gr di erdamer a fette, 100 gr di parmigiano grattugiato, 4 uova, farina, 
pangrattato, olio di semi d’arachide, sale e pepe quanto basta. 
 
Mondare e lavare gli asparagi. Scottarli brevemente in acqua bollente e trasferirli subito in una ciotola 
d’acqua fredda. Arrotolare ciascun asparago in una fettina di formaggio; spenellare con un uovo leggermen-
te battuto, passarli nel parmigiano e avvolgerli con una fetta di prosciutto. Passarli nella farina, nelle uova 
restanti sbattute e condite con un pizzico di sale e pepe e infine nel pangrattato. Scaldare abbondantemente 
olio di semi e friggere; quando saranno dorati, scolarli e farli asciugare su carta assorbente. 
Tenere da parte in caldo fino al momento di servire e …… buon appetito!  
 

 
 
 
 
 
 
 

              Brava Mina …  
  
 
  scusene tuti quanti par averte fato tanto laorar …..  
                                                                                                                                                                        
…. ma ne è valsa la pena! 
 
Un doveroso ringraziamento alle collaboratrici e a 
quanti si sono prodigati per far si che tutto si svol-
gesse al meglio! 

 
 
 
 
 
Escursione alla Riserva Naturale di Bosco Mesola 

  

 

Ricetta 
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 16 – 17 maggio  in bicicletta a Valstagna con escursione alle   

                          - Grotte di Oliero  
Ritrovo sabato 16 maggio  nell’area di sosta di Valstagna € 10,00 al giorno con corrente coordinate N. 45° 52’ 02,6”  
E. 11° 39’ 53,4”. 
L’area si trova a circa 250 m. dal piccolo borgo alpino; per chi se la 
sente ed ha uno spirito avventuroso c’è la possibilità di fare rafting, 
altrimenti ci sono percorsi in bici o belle passeggiate. 
Domenica mattina partenza a piedi o in bicicletta, lungo un bel sentie-
ro pianeggiante che costeggia il fiume, si raggiungono le Grotte di 
Oliero che distano circa 2 km dall’ara di sosta. 
L’accesso alla Grotta avviene tramite un’imbarcazione di legno che ci 
traghetterà in un mondo nascosto alla scoperta di stalattiti e stalagmi-
ti. La visita poi prosegue a piedi accompagnati da una guida naturali-
stica. 
Con il costo del biglietto per l’ingresso alla grotta c’è la possibilità di 
visitare il parco, lungo il quale si snoda il sentiero natura, un percorso 
geo-naturalistico che accompagna l’escursionista alla scoperta dei vari aspetti di questo coinvolgente ambiente natu-
rale. Ci sono pure tre musei da visitare : Cartiere – Speleologia e Carsismo – Etnografico. 
CENNO STORICO DEL COMUNE DI VALSTAGNA 
Il nome Valstagna (Valle Stagna o Valle Stamnea) significa “valle stagnante” o “ricca di stagni”, secondo quanto tra-
mandato dagli studiosi di toponomastica. E’ da considerarsi il centro più importante della Valle di Brenta. Allineata 
sulla riva destra del fiume, sullo sbocco della Val Frenzela, la fama di Valstagna risale al ‘600, quando i signorotti 
della Serenissima Repubblica di Venezia ne fecero il centro del commercio di legname ed un avamposto militare nei 
pressi del confine austriaco. 
Valstagna ebbe un destino analogo ad altri centri della Valle, ma con la Serenissima instaurò rapporti privilegiati che, 

ancor oggi, nella piazza principale, sono testimoniati dalla presenza del leone di San Marco con il “libro chiu-

so” (segno di esenzione dai dazi) dove di solito compare la a “Pax tibi Marce Evangelista, meus (pace a te o Marco , 

mio Evangelista). 

Le grotte di Oliero sono un complesso cavernicolo che si trova alle pendici del massiccio dell’altopiano dei Sette 
Comuni, in prossimità dell'abitato di Oliero (comune di Valstagna), in Provincia di Vicenza. Dalle grotte sgorga gran 
parte dell'acqua che penetra attraverso l'altopiano sovrastante, classico esempio di carsismo. 

Dalle grotte hanno origine le sorgenti del fiume Oliero, affluente del fiume Brenta che con i suoi 300m di lunghezza, 
è considerato come uno dei più corti d’Europa e considerate tra le più importanti sorgenti valchiusane d'Europa. La 
grotta-sorgente di Oliero è la più copiosa sorgente del Veneto, versando circa 8 milioni di metri cubi d'acqua al gior-
no. Gli sbocchi, chiamati nel dialetto locale "covoli", sono quattro: due sono secchi (il covolo degli assassini o de-
gli Ezzelini e il covolo delle soree, sorelle e due sono gli attuali sbocchi verso il fiume. Dal principale di questi due (il 
covolo dei Siori, signori, o grotta di Parolini) si può accedere con delle barche all'interno delle grotte stesse. La grot-
ta Parolini, che prende il nome dal naturalista Alberto Parolini che la scoprì nel 1822, è aperta al pubblico sin dal 
1832. La grotta si estende per circa novanta metri in lunghezza, mentre in larghezza conta una ventina di metri. L'in-
terno è interamente occupato da un lago la cui profondità massima raggiunge i 13 metri. Il sifone della sorgente è 
stato esplorato per circa 2,5 km sugli otto stimati. Sembra essere uno dei più lunghi d'Italia. 

Le temperature dell'acqua e dell'aria all'interno della grotta sono pressoché costanti durante tutto l'anno, rispettiva-
mente con 9 e 12 gradi centigradi. Tra le caratteristiche delle grotte ci sono delle stalattiti calcaree di cui una lunga 
circa 14 metri. 

Era noto che Alberto Parolini, naturalista, proprietario dei terreni e che per primo aprì le grotte al pubblico nel 1832, 
aveva immesso nelle acque alcuni esemplari di Proteo, provenienti dalle grotte di Postumia: alcuni anni fa degli spe-
leologi subacquei ne hanno rintracciati una quarantina. 

Le grotte sono aperte al pubblico nel pomeriggio di tutti i giorni dei mesi di giugno, luglio ed agosto, mentre nei mesi 
di aprile, maggio, settembre, ottobre e novembre sono aperte solo alla domenica, l'ingresso è a pagamento.  

Quota di partecipazione 10 € a persona -  Altri 15 € 

Info e prenotazione   Gianni Scardoni 

WEE-KEND     

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Oliero_(fiume)
http://it.wikipedia.org/wiki/Sorgente_valchiusana
http://it.wikipedia.org/wiki/Ezzelini
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Alberto_Parolini&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Stalattiti
http://it.wikipedia.org/wiki/Proteus_anguinus
http://it.wikipedia.org/wiki/Grotte_di_Postumia
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Riviera del Levante 

Anche Sestri Levante, la perla del Tigullio, avrà presto un’Area Attrezzata   

Grazie alla tenacia di un privato cittadino che, insieme a moglie e figlia si occuperanno della gestione, è in fase di realizzazione e 
potrà essere inaugurata già per la prossima estate.  L’area è ubicata in via Liguria, adiacente il centro cittadino. Usufruendo di un 
sottopasso pedonale, in pochi minuti si possono raggiungere la 
spiaggia, distante circa 900m   e il centro storico, dove si sviluppa 
l’animazione, il divertimento, la vita diurna e notturna, lo shopping. 
La struttura può ospitare fino a ventiquattro camper, con una piaz-
zola riservata ai portatori di handicap. Ogni piazzola è dotata di 
colonnina dell’acqua potabile ed allaccio alla corrente elettrica, inol-
tre vi sono bagni, docce e lavandini. Il luogo è tranquillo, isolato dal 
traffico cittadino, circondato dal verde e ben integrato, ecocompati-
bile. Ed al rispetto dell’ambiente i titolari ne sono particolarmente 
attenti, infatti nella realizzazione dell’area il cemento è volutamente 
pressoché inesistente. La graziosa  reception è stata costruita solo 
con mattoni e paglia, che funge da intercapedine. Tutti  pronti per 
godere finalmente in tutta tranquillità della suggestività della Baia 
del Silenzio, lasciando il camper in custodia nell’area attrezzata e 
riservata. 

 

AA di Niardo,  in Vallecamonica 

L’area di sosta camper del Comune di Niardo, in provincia di 

Brescia, realizzata grazie al Bando APC “I Comuni del turismo in liber-
tà”, si trova nel cuore della Valcamonica, punto di riferimento ideale per 
tutti quei camperisti che vogliano immergersi nel verde di una delle valli 
più estese delle Alpi centrali.  
L’area si estende su una superficie complessiva di 1.000 mq., all’interno 
dei quali sono collocate 20 piazzole per la sosta dei camper. La struttura 
è dotata di tutti i servizi base per consentire un soggiorno comodo e a-
deguato alle esigenze dei camperisti: sono presenti tre colonnine per il 
rifornimento elettrico, due pozzetti di scarico, servizi igienici e due doc-
ce. Un’ampia area verde, spazi destinati al picnic, ai giochi per i bambini 

e un campo da beach volley completano i servizi offerti da questa struttura ricettiva. 
La collocazione dell’area è stata studiata per consentire la fruizione da parte dei camperisti di diverse mete di inte-
resse storico, artistico, culturale e naturalistico. Tra questi, il Centro Camuno di Studi Preistorici, ente culturale della 
Valcamonica specializzato nella diffusione e comprensione dell’arte rupestre. 

Info: via Crist, Niardo(BS) GPS: Lat: 45.97701 - Long: 10.31946 Cell. +39 3349003069 
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Le nostre convenzioni 
La nostra finalità è quella di offrire delle convenzioni vantaggiose per tutti i soci. Pertanto gli accordi stipulati saranno sempre 
tenuti sotto controllo, per verificarne la validità. E’ gradita la collaborazione di tutti con segnalazioni di eventuali discordanze  
riscontrate e/o suggerimenti.  
 
 

ACCESSORI ED INSTALLAZIONI 

CAMPERTECHNO di GIACOPUZZI E URBANI – Via Pietro Vassanelli 25 Bussolengo VR tel. 0456767133 

www.campertechno.it sconti 15% su tutti gli accessori e manodopera. Verificare offerte varie nel sito. 

WEST CARAVAN SAS via Tangenziale 5 Peschiera del Garda tel.045 7553088—Pratichiamo lo sconto del 10% sull’acquisto di 

ricambi, accessori e noleggio per tutto il 2013. 

ALBI SHOW ROOM ACCESSORI viale del Lavoro 17 37036 San Martino B.A. VR Tel..045 8799059 albi@albi.it La ditta 

ART OF LIVING, specializzata in assistenza per camper, caravan e roulotte, offre a tutti gli associati del Camperclubdellupo di 

S.Giovanni dei vantaggi esclusivi per tutto il 2012-2013- sconto del 10% su interventi di assistenza, manutenzione, riparazioni, 

acquisto di accessori, pannelli solari, modifiche e personalizzazzioni: preventivi gratuiti; 

          Lo sconto verrà applicato a seguito della presentazione della tessera.  

          ART OF LIVING è a Vs disposizione dal Lunedì al Venerdì dalle 8.00-12.30 e 13.30-17.00.  

NUOVA VICENZA TAPPETI SRL “LINEA ECLISSIS”  S.Regionale 11 N°6 36053  GAMBELLARA (VI) Tel. 0444 602686 

Trattamento di favore verso i Suoi associati che si traduce in uno sconto del 10% per acquisti superiori a 150€ e del 5% per importi 

inferiori, esibendo la tessera nominale. 

 

MOTORI/PNEUMATICI 

GRISI NELLO – Via Apollo XI 16/a - Santa Maria di Zevio VR –tel. 045 6050933 Pneumatici Pneuservice 

GAMBESI ELIO – GOMMISTA MICHELIN – Via Scuderlando 114 – Castel d’Azzano VR - tel. 45512687 Sconti speciali a 

tutti i soci del camper club che mostrano la tessera. Preventivi presso l’officina. 

FILIPPI STEFANO –  Vendita batterie - Via  Volturno 28/b Verona - tel. 045501172 

          controllo e verifica gratuita batterie avviamento e servizi camper. Sconti particolari per i soci Camperclub  del Lupo 

  

CAMPING/AREE ATTREZZATE 
    

L’OASI DEL CAMPER – via A. Arnoldi 11 -50143- FIRENZE Aperta tutto l’anno - sconto 20% tutto il periodo 

AREA DI SOSTA CAMPER DON BOSCO e BOSCOPINETA –Via Don Bosco – Jesolo VE – Tel 3382231462-3333109114 – 

www.jesolocamper.it sconto 10% per i soci del Camperclub del Lupo,  no 1-28 Agosto valido anche per il nuovo campeggio Bo-

sco Pineta che avrà gli stessi prezzi del Don Bosco . Disponibilità case mobili dotate di servizi e aria condizionata. Per soggiorni 

superiori ai 15 gg è previsto uno sconto del 15%,. L’energia elettrica si paga in bale al consumo(€ 0,40/kw) Sono previsti €20 di 

cauzione e un sovraprezzo di €10 per soggioni di un solo giorno. Per modelli JOLLY e BLU possibilità di forfait mensili o stagio-

nali con pagamento 50% alla prenotazione 50% all’arrivo e saldo a fine soggiono. 

AREA SOSTA CAMPER SCOPELLO presso azienda agricola A. PLAIA sconto del 10% sulla normale tariffa di € 17,00 al 

giorno-€ 40,00 per tre giorni di permanenza -€ 85,00 per una settimana; la convenzione è valida per i mesi 

di:aprile,maggio,giugno,luglio,settembre,ottobre 

AREA ATTREZZA TORRE PARISE 87020 Cittadella del Capo (CS) tel.3475515309 Le tariffe a convenzione per i soci del 

club sono:Mese di Luglio € 15,00 per i titolari di tessera del club; Mese di Agosto € 16,00 per i titolari di tessera del club; I restanti 

10 mesi € 12,00 per i titolari di tessera del club; Inoltre sui prodotti si applica il 10% per tutto l’anno. 

CAMPING LAGO 3 COMUNI via Tolmezzo 52 Alesso Trasaghis (UD) tel. 0432 979464 arrivo il venerdi partenza la domenica 

sera bassa stagione € 30,00 alta stagione € 32.00,arrivo il sabato partenza la domenica sera bassa stagione € 18,00 alta € 20,00 

Il Camping ALBATROS, via Corer 102A di Jesolo Lido, a tutti i soci del Camper Club del Lupo in regola con il tesseramento 

anno in corso, attua uno sconto del 10% per un periodo di almeno 3 giorni escluso il periodo dal 22 Giugno al 2 Settembre. 

IL CAMPING PARK DEI DOGI, Viale Oriente 13, Jesolo, a tutti i soci del Camper Club del Lupo in regola con il tesseramento 

anno in corso, a partire da una permanenza minima di 3 gg consecutivi, applica uno sconto pari al 10% per i periodi di Bassa e 

Media stagione e 5% in alta stagione. Per il periodo 27/7—19/8  non è previsto nessun sconto. 

 

 
 

 

 

 
Prezzi giornalieri JOLLY posti 2 + 2 BLU MEDIA 2camere 4P SUITE 9000 (5 + 1 ) DE LUXE (5 + 2) 

Fino al 13/06 e dal 

31/8 esclusi ponti 

€ 29,00 € 39,00 € 44,00 € 49,00 

Dal 13/6 al 31/7 e  

dal 24/8 al 31/8 

€ 39,00 € 49,00 € 59,00 € 69,00 

Dal 31/7 al 9/8  e 

Dal 17/8 al 24/8 

€ 69,00 € 89,00 € 94,00 € 99,00 

Dal 09/08 al 17/ 08 € 79,00 € 99,00 € 104,00 € 109,00 

http://www.campertechno.it/
http://www.jesolocamper.it/
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LA SOCIETA’ ACLI SERVICE DI VERONA  SRL  si impegna a fornire ai soci e familiari dell’Associazione Camper 

Club del Lupo che lo richiedono il servizio della compilazione della dichiarazione dei redditi Mod. 730/2008a tariffe con-

venzionate. 

VIDEO CIAK – Via Palustrella 8, San Giovanni Lupatoto  

      Sconto 10% su Elaborazione e montaggio filmati e fotografie su DVD, riprese matrimoni e cerimonie ed  altro. Tra-

sformazione videocassette in DVD € 8 fino a 2 ore, € 10 oltre.  

             sabrib77@yahoo.it – cell. Sabrina, tel. 347 7783201 (ore serali) oppure Claudio 347 8880090  

UNIDEA srl,  Via Scuderlando 387/A, Verona tel. 0455849549 www.unidea.eu Ai soci del Camper Club che acquista-

no almeno due cartoni da 6 bottiglie verrà concesso uno sconto del 5%. 

I.E. STRADIOTTO Tele Radio Comunicazioni ASSISTENZA TECNICA INSTALLAZIONI SATELLITARI Via Bel-

fiore 18 tel. 045 540039 CADIDAVID, a tutti i soci del club in regola con il tesseramento anno in corso, applica uno 

sconto pari al 10% sull’intero importo. 

VARIE 

SPACCIO BAULI SpA – Via  Rossini (nella parte finale dello stabilimento) Castel d’Azzano -  tel. 0458288375 

convenzione stipulata: 

   su tutti i prodotti a marchio BAULI - DORIA - CASALINI - MOTTA  sconto 10% presentando    alla cassa la tessera del 

Camper  Club. Lo sconto è valido sia sui prodotti di 1^ scelta che quelli di imperfetto aspetto, esclusi quelli già in promo-

zione 

 

MERCATINO 

 

 

 

mailto:sabrib77@yahoo.it
http://www.unidea.eu/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                                                                     

                                                                                Tel. 
045 6050933  - Fax 045 7859014 

Via  Apollo XI 16/A - Santa Maria di Zevio (VR)  
Web:www.pas.it - e-mail nello.grisi@virgilio.it 

 

 
26 Dic. / 6 Genn …………………………………………………...……………………..….……... Viaggio itinerante  in Campania 

14 Febbraio …………………………………………………………………………………………...………………….. San Valentino 

21 / 22 Febbraio ………………………………………………………………………………...…………………. Carnevale a Jesolo 

7 /8 Marzo …………………………………………………………………………………………………………………….……  Asolo 
14 /15 Marzo ……………………………………….… Tradizionale Manifestazione delle  “boche” a San Giovanni Lupatoto 
21 / 22 ……………………………………………………………………………………………………………..……. Tigelle a volontà 

5 / 6 Aprile  ……………………………………………………………………………….……………… Escursione sul Delta del Po  

25 Apr. 3 Maggio ……………………………………. Alla scoperta della Stiria orientale e del Burgeland: da Graz a Vienna 
 
16 / 17 Maggio ……………………………………………………………………...………………………………. Le grotte di Oliero  
30 / 31  e 1 / 2 Giugno ………………………………………………………..……… Angera e la Rocca Borromea - lago d’Orta 

13 /14 Giugno …………………………………………………………………………………... Festa sociale di benvenuta estate 

 
                EVENTUALI VARIAZIONI  saranno comunicate  con tempestività  tramite sms  
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